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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

 

Direzione Coordinamento metropolitano Milano 

 

DETERMINAZIONE n.  72 del 11/06/2020  

  

 

 

1. Tipologia di Determina: Indizione 

 

2. Numero Visto: 4981-2020-V0013 

 

3. Settore:  Servizi 

 

4. Oggetto: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. 

n. 50/2016 e ss.mm.ii. (di seguito “Codice”), del servizio di sorveglianza sanitaria ai 

sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., per la durata di 12 mesi, per la Direzione di 

Coordinamento Metropolitano di Milano. 

 

5. Committente: Direzione di Coordinamento Metropolitano di Milano 

 

6. Tipologia di procedura: Affidamento diretto 

 

7. Procedura e-procurement: NO 

 

8. CIG: Z0E2D436A6 

 

9. CUI: Non previsto 

 

10. CUP: Non previsto 

 

11. Proposta di gara: Previsto 

 

12. Importo complessivo: (IVA esente ex art. 10 D.P.R. 633/1972): € 37.916,90 

 

13. RUP: Roberto Paglialonga 

 

14. Fornitore: Da individuare 
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INPS 

DIREZIONE DI COORDINAMENTO METROPOLITANO DI MILANO 

DETERMINAZIONE n.  72 del 11/06/2020 

 

 

Oggetto: Servizio di sorveglianza sanitaria ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., per 

la durata di 12 mesi, per la Direzione di Coordinamento Metropolitano di Milano 

 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a), del Codice, con 

applicazione del criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis e 

95, comma 4 del Codice. 

 

Autorizzazione alla spesa complessiva di € 37.916,90 IVA esente, da imputare 

sul capitolo 4U110405205, dell’esercizio finanziario 2020.  
 

CIG: Z0E2D436A6 

 

Determinazione di indizione. 

 

IL DIRETTORE DI COORDINAMENTO METROPOLITANO  

VISTA la Legge n. 88 del 9 marzo 1989; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss. mm. ii; 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012;  

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 172 del 18 maggio 2005; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con 

determinazione presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come 

modificato da ultimo con determinazione presidenziale n. 125 del 26 

luglio 2017; 

 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato 

con determinazione presidenziale n. 110 del 28.07.2016, come 

modificato con Determinazioni n. 13, 118 e 125 del 2017 e, da ultimo, 

con Determinazione n. 119 del 25.10.2019; 
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VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019, con il 

quale il Prof. Pasquale Tridico è stato nominato Presidente dell'Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) a decorrere dalla data del 

decreto medesimo; 

VISTO                  il D.P.C.M. del 24 febbraio 2020 di nomina del Vicepresidente 

dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

 VISTO                    il D.P.C.M. del 16 dicembre 2019, relativo alla costituzione del 

Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Nazionale delle Previdenza 

Sociale; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 31 del 30 

dicembre 2019, con la quale è stato approvato in via definitiva, ai 

sensi di quanto previsto dall’art. 17, comma 23, della legge 15 maggio 

1997, n. 127, il Bilancio preventivo finanziario generale di competenza 

e cassa ed economico patrimoniale generale dell’INPS per l'anno 

2020; 

 

VISTA la Determinazione n. 153 dell'11/12/2019 dell'Organo munito dei 

poteri del Consiglio di Amministrazione, con la quale è stato rinnovato 

alla scrivente l’incarico di livello generale denominato “Direzione di 

coordinamento metropolitano di Milano”; 

 

VISTE  le determinazioni presidenziali n. 9 e n. 10 del 24 gennaio 2017, con 

cui è stato definito il nuovo modello organizzativo rispettivamente, 

delle Direzioni regionali e delle Direzioni di Coordinamento 

metropolitano, nelle more della definizione dei nuovi assetti 

organizzativi di cui alla Circolare n. 14 del 27 gennaio 2017;   

 

VISTA  la determinazione presidenziale n. 176 del 6 dicembre 2017 che, 

nell’apportare aggiornamenti al modello organizzativo delle Direzioni 

regionali e delle Direzioni di coordinamento metropolitano ha previsto 

che, alle Direzioni regionali Lazio, Lombardia e Campania e alle 

Direzioni di coordinamento metropolitano, sono attribuiti i poteri 

decisionali di rilevazione dei fabbisogni di beni, servizi e lavori,  nonché 

i correlati poteri di spesa, mentre l’attività di acquisizione dei predetti 

beni, servizi e lavori viene svolta, in via sperimentale, dalla Direzione 

centrale Acquisti e Appalti;  

 

VISTO  il Messaggio Hermes n. 485 del 1 febbraio 2018, con il quale il 

Direttore Generale ha impartito disposizioni in tema di gestione delle 

risorse strumentali e del patrimonio strumentale, ivi compresa 

l’attività procedurale tecnica e amministrativa di acquisizione di beni, 

servizi e lavori a seguito degli aggiornamenti al modello organizzativo 

delle Direzioni regionali e delle direzioni di Coordinamento 

metropolitano apportati dalla Determinazione presidenziale n. 

176/2017; 

 

VISTA  la Circolare n. 63 del 5 aprile 2018, avente ad oggetto: «Attuazione 

della Determinazione presidenziale n. 176 del 6 dicembre 2017 - 

Risorse e patrimonio strumentale delle Direzioni regionali Campania, 

Lazio e Lombardia e delle Direzioni di coordinamento metropolitano di 

Napoli, Roma e Milano»;  
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ATTESO quanto rappresentato al punto 1.2.1, lettera a), della sopracitata 

circolare, in virtù del quale le Direzioni regionali Campania, Lazio e 

Lombardia e le Direzioni di coordinamento metropolitano di Napoli, 

Roma e Milano possono provvedere in via autonoma all’affidamento di 

forniture, servizi e lavori di importo inferiore a € 40.000 (IVA esclusa), 

ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del Codice, anche mediante 

l’utilizzo degli strumenti MEPA dell’Ordine Diretto di Acquisto (ODA), 

della Trattativa Diretta o della Richiesta di Offerta (RDO); 

 

VISTO  il Messaggio Hermes n. 1643 del 16 aprile 2018, avente ad oggetto la 

Nota Operativa n. 1 – prime indicazioni attuative della Circolare n. 63 

del 5 aprile 2018; 

  

VISTO  il Messaggio Hermes n. 1944 del 09 maggio 2018, avente ad oggetto 

la Nota Operativa n. 2 – Indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 

5 aprile 2018; 

VISTO  il Messaggio Hermes n. 3599 del 02 ottobre 2018, avente ad oggetto 

la Nota operativa n. 3 - Indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 

5 aprile 2018 - Controllo della documentazione amministrativa e 

valutazione delle offerte; 

VISTA la determinazione n. 14 del 29 gennaio 2020 dell’Organo munito dei 

poteri del Consiglio di Amministrazione con cui è stato adottato il 

Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’Istituto 2020-2022; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., recante il «Codice dei Contratti 

Pubblici» (di seguito, il “Codice”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, in data 

19 aprile 2016; 

 

VISTO  l’art. 40, comma 2, del Codice, il quale dispone che, a decorrere dal 

18 ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni 

nell’ambito delle procedure di cui al Codice medesimo, svolte dalle 

stazioni appaltanti, siano eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione 

elettronici; 

 

VISTI altresì, gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le stazioni 

appaltanti ricorrono a procedure di gara interamente gestite con 

procedure telematiche, salve le limitate eccezioni previste dal 

medesimo articolo 52; 

 

VISTO l’art. 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come 

modificato dall'art. 1, comma 495, Legge n. 208/2015, che prevede 

che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi 

gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici, sono 

tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 

Consip S.p.A.;  

 

VISTO  il D.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., recante “Attuazione dell'articolo 1 

della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro” (di seguito “D.Lgs. 81”), che 

definisce modalità, tempistiche, interlocutori e frequenze con cui 

debba essere effettuata la sorveglianza sanitaria presso i luoghi di 
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lavoro, nei casi previsti dalla legge, prevedendo la nomina del medico 

competente; 

 

VISTO il documento del Ministero della Salute - Direzione Generale della 

Prevenzione Sanitaria - Ufficio 4, recante “Indicazioni operative 

relative alle attività del medico competente nel contesto delle misure 

per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-

2 negli ambienti di lavoro e nella collettività”; 

  

VISTO il “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di 

lavoro”, siglato in data 14/03/2020 e aggiornato in data 24/04/2020; 

RICHIAMATA la Circolare del Ministero della Salute 0014915 del 29/04/2020; 

LETTA   l’Ordinanza della Regione Lombardia n. 546 dell’13.05.2020; 

VISTO l’”ACCORDO IN MATERIA DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER 

IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS 

COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO DELL’INPS NELLA 

COSIDDETTA “FASE 2”” sottoscritto il 3 giugno 2020;  

 

CONSIDERATO  che, in data 30/06/2020 cesseranno gli incarichi di medico 

competente affidati per la Direzione di Coordinamento Metropolitano 

di Milano; 

 

PRESO ATTO  della indisponibilità della Convenzione Consip per la Gestione integrata 

della sicurezza nei luoghi di lavoro, ed. 4, Lotto 2, sospesa nel mese 

di aprile 2019 ed al momento ancora non riattivata; 

 

CONSIDERATO pertanto, che è necessario procedere all’affidamento del “Servizio di 

sorveglianza sanitaria ai sensi del D.Lgs. 81/08” per la Direzione di 

Coordinamento Metropolitano di Milano (di seguito complessivamente 

“Direzione”), cessando l’attuale affidamento in data 30.06.2020; 

 

RILEVATO che l’affidamento del servizio di sorveglianza sanitaria (di seguito 

“Servizio”) è finalizzato alla stipula di una convenzione avente ad 

oggetto l’attribuzione dell’incarico di medico competente a n. 2 (due) 

professionista medico per la Direzione di Coordinamento 

Metropolitano e per la Filiale Metropolitana, in possesso dei requisiti 

di cui all’art. 38 del citato D. Lgs. 81 e che abbia conseguito i crediti 

previsti dal programma triennale di educazione continua in medicina 

ai sensi del D.Lgs. 229/1999, finalizzato alla sorveglianza sanitaria dei 

dipendenti in forza presso ognuna delle medesime Direzioni; 

 

DATO ATTO che il Direttore di Filiale Metropolitana rivestono la qualifica di Datore 

di Lavoro, ai sensi del D. Lgs. 81, in conformità alla Determinazione 

Commissariale INPS n. 89/2010 e provvederà pertanto a conferire ai 

professionisti individuatio l’incarico di medico competente per la 

propria struttura; 

 

RILEVATO  che i compiti del medico competente sono così individuati: 
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a) Funzioni di coordinamento dei Medici Competenti nei casi 

previsti dall’articolo 39, comma 6, del D.Lgs. 81/2008 (solo per 

uno dei due professionisti); 

b) PSS: redazione (o revisione) e aggiornamento del piano di 

sorveglianza sanitaria (D.Lgs. 81 - art. 25), da completare entro 

15 giorni dalla data di sottoscrizione della presente convenzione; 

c) Visite mediche ex art. 41 D.Lgs. 81 (da svolgersi negli 

ambulatori messi a disposizione dall’Istituto nella propria 

sede): 
I. preventiva, intesa a constatare l'assenza di controindicazioni 

alle attività cui il lavoratore è destinato al fine di valutare la 

sua idoneità alla mansione specifica; 

II. periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 

esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica, 

applicando il protocollo stabilito sulla base della valutazione 

del rischio effettuata secondo le periodicità indicate; 

III. su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta necessaria 

dal Medico Competente, in relazione ai rischi professionali o 

alle condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa 

dell'attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di 

idoneità alla mansione specifica; 

IV. cambio della mansione onde verificare l'idoneità alla 

mansione specifica; 

V. cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla 

normativa vigente; 

VI. visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a 

seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai 

sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla 

mansione (entro 48 ore dalla richiesta). 

d) Servizi di sorveglianza sanitaria correlati all’emergenza 

epidemiologica da SARS COV2 
 

I. Collaborazione e supporto del MC al DL, per 

l’identificazione dei soggetti suscettibili e per il reinserimento 

lavorativo di soggetti con pregressa infezione da SARS-CoV-

2; 

II. Attività consulenziale del MC al DL ai fini dell’attività di 

informazione/formazione dei lavoratori sul rischio di contagio 

da SARS-CoV-2 e sulle precauzioni da mettere in atto in 

conformità ai provvedimenti normativi e regolamentari 

vigenti in materia ed ai protocolli adottati in conseguenza, 

nonché aggiornamento nel tempo del DL, ad esempio, in 

riferimento a strumenti informativi e comunicativi predisposti 

dalle principali fonti istituzionali di riferimento, anche al fine 

di evitare il rischio di fake news;  

III. Collaborazione e supporto del MC nell’individuazione di 

strumenti e contenuti informativi/formativi per i lavoratori, 

anche nell’ottica di contribuire ad evitare l’isolamento sociale 

a garanzia di un complessivo benessere psico-fisico dei 

lavoratori in lavoro agile; 

IV. Specifiche misure  di sorveglianza sanitaria, avente quali 

destinatari i lavoratori maggiormente esposti a rischio di 
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contagio, in ragione dell'età (>55 anni) o della condizione di 

rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia 

Covid19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo 

svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità 

che possono caratterizzare una maggiore rischiosità, nonché 

quelli che richiedessero di rientrarvi all’esito di apposita visita 

del medico competente, con possibilità di esprimere un 

giudizio di “inidoneità temporanea” o limitazioni dell’idoneità 

per un periodo adeguato, con attenta rivalutazione alla 

scadenza dello stesso.  

V. Ulteriori misure ed adempimenti previsti nell’”ACCORDO 

IN MATERIA DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL 

CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 

VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO DELL’INPS 

NELLA COSIDDETTA “FASE 2” – approvato e sottoscritto in 

data 03/06/2020, che si allega quale parte integrante e 

sostanziale (Allegato 2) e nei protocolli in esso richiamati. 

e) Altri adempimenti previsti dall’art. 25 del D.Lgs. 81.  
 

CONSIDERATO che la scrivente Direzione di Coordinamento Metropolitano intende 

procedere all’avvio della procedura per l’individuazione dei 

professionisti cui affidare il Servizio, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

lett. a) del Codice, in considerazione dell’importo complessivo 

dell’affidamento con riferimento alla stessa Direzione di 

Coordinamento Metropolitano; 

  

RILEVATO infatti che, l’importo complessivo dell’affidamento è stato stimato in € 

37.916,90 IVA esente ex art. 10 D.P.R. 633/1972, come di seguito 

riportato: 

  

  

 Direzione di coordinamento Metropolitano di milano 
 

 NUMERO DIPENDENTI 1.015 

  VOCE VALORE 

a) FUNZIONI DI COORDINAMENTO € 3.308,90 

b) GESTIONE PSS € 12.180,00 

c) SOMME A DISPOSIZIONE PER VISITE MEDICHE € 18.288,00 

d) 
SOMME A DISPOSIZIONE PER INTERVISTE AI LAVORATORI AI FINI DEL RIENTRO 
AL LAVORO 

€ 2.540,00 

e) 
SOMME A DISPOSIZIONE PER CONSULENZA SPECIFICA AL DATORE DI LAVORO 
PER L’ADOZIONE DI MISURE DI CONTENIMENTO DA SARS-COV2 – DA 
CONCORDARE CON IL DL 

€ 1.600,00 

  Totale  € 37.916,90 
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RILEVATO che gli importi di cui ai punti c), d) ed e) di cui alle tabelle di cui sopra 

devono intendersi quali plafond massimi a consumo a disposizione per 

l’effettuazione delle correlate prestazioni e le relative attività saranno 

remunerate a misura sulla base delle prestazioni (visite, interviste, ore 

di consulenza) effettivamente svolte e documentate dal medico 

competente e convalidate dal datore di lavoro o da suo delegato; 

 

RITENUTO di prevedere una durata contrattuale pari a 12 mesi dalla stipula della 

convenzione; 

 

RILEVATO che l’affidamento del Servizio avverrà tramite applicazione del criterio 

del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 36, comma 9 –bis e 95 comma 

4 del D. Lgs. 50/2016, sulla base dello sconto unico praticato sui 

seguenti prezzi posti a base della procedura e valore per tutti e sette 

i lotti: 

  

  

  VOCE VALORE UNITA' DI MISURA 

a) FUNZIONI DI COORDINAMENTO € 3,26 
Euro/lavoratore 

anno 

b) GESTIONE PSS € 6,00 
Euro/lavoratore 

anno 

c) VISITE MEDICHE € 36,00 Euro/visita 

d) INTERVISTE AI LAVORATORI AI FINI DEL RIENTRO AL LAVORO € 5,00 Euro/intervista 

e) 
CONSULENZA SPECIFICA AL DATORE DI LAVORO PER L’ADOZIONE 
DI MISURE DI CONTENIMENTO DA SARS-COV2 – DA 
CONCORDARE CON IL DL 

€ 80,00 Euro/ora 

 

 

CONSIDERATO al professionista che presenterà l’offerta più conveniente verranno 

aggiudicate, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, 

oltre alle funzioni di cui alle lettere b), c), d), e) anche la funzione di 

coordinamento di cui alla lettera a). In ogni caso ognuno dei 

professionisti svolgerà le funzioni di cui alle lettere b), c), d), e) 

applicando le tariffe derivanti dall’applicazione del ribasso indicato nella 

propria offerta;  

 

TENUTO CONTO  che in caso di aggiudicazione a società o studi professionali che 

propongano entrambi i medici competenti richiesti, dovrà essere 

indicato quale tra i due professionisti proposti svolgerà le funzioni di 

coordinamento 

 

CONSIDERATO che, pur trattandosi di procedura di importo inferiore a € 40.000,00, 

ricadente nella disciplina di cui all’art. 36 comma 2, lett. a) del Codice, 

si ritiene opportuno avviare un’indagine di mercato finalizzata 

all’affidamento diretto; 

 

RILEVATO che, per i fini di cui al precedente periodo, l’avvio della procedura sarà 

preceduto dalla pubblicazione, sul sito internet dell’Istituto, di un 
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avviso denominato “AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI 

INCARICO DI MEDICO COMPETENTE EX D.LGS. 81/2008 TRAMITE 

CONVENZIONE ANNUALE, AVENTE AD OGGETTO LA SORVEGLIANZA 

SANITARIA PRESSO LA DIREZIONE DI COORDINAMENTO 

METROPOLITANO DI MILANO”, volto all’avvio di una ricerca di mercato 

finalizzata all’individuazione del migliore offerente; 

TENUTO CONTO che la Convenzione stipulata a valle della procedura di affidamento si 

risolverà automaticamente in caso di attivazione della Convenzione 

Consip di “Gestione integrata della salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro per le Pubbliche Amministrazioni – Ed. 4 – ID1619 – LOTTO 2”, 

attualmente sospesa; 

RILEVATO inoltre, che, trattandosi di affidamento ex art. 36, comma 2, lett. a), 

del Codice, l’Istituto non richiederà all’operatore economico la 

presentazione di una garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93, comma 

1, ultimo periodo del Codice, per la misura modica dell’importo di 

affidamento, ma richiederà la garanzia definitiva di cui all’articolo 103, 

del Codice; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù 

del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della 

gara (CIG) e a provvedere al pagamento del contributo in qualità di 

stazione appaltante; 

 

PRESO ATTO che si è provveduto all’acquisizione del CIG della procedura, il cui 

contributo risulta pari a € 0, in base alla Deliberazione dell’ANAC n. 

1174 del 19 dicembre 2018, così individuato: CIG Z0E2D436A6;  

CONSIDERATO che si rende necessario di autorizzare la spesa complessiva pari € 

37.916,90 IVA esente ex art. 10 D.P.R. 633/1972; 

VISTA la determinazione del Direttore regionale per la Lombardia n. 572 del 

29.09.2017, con la quale il dott. Roberto Paglialonga è stato nominato 

responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, 

per tutte le procedure di acquisto di beni e servizi di importo inferiore a 

€ 40.000,00;  

ATTESO che ai fini dell’esecuzione contrattuale si ritiene di individuare la d.ssa 

Daniela Teresa Maria Messina quale Direttore dell’esecuzione del 

contratto, ai sensi degli artt. 101 e 111 del Codice; 

CONDIVISA la proposta di spesa predisposta dall’Area competente, parte integrante 

della presente determinazione; 

CONSIDERATO che la spesa di € 37.916,90 IVA esente, trova copertura nel capitolo di 

bilancio 4U110405205, esercizio finanziario 2020 e 2021, di cui alla 

seguente prenotazione di spesa, assunta su visto di disponibilità 

finanziaria 4981-2020-V0013: 

 

Importo Capitolo Anno n. prenotazione Firma operatore 

€ 36.177,45 4U110405205 
 

2020 1205100004-1 
ORIGINALE 
FIRMATO 
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€ 7.744,45 4U110405205 
 

2021 1205100004-2 
ORIGINALE 
FIRMATO 

 

 VISTO l’art. 32, comma 2, del Codice, il quale prevede che, per gli affidamenti ex 

art. 36, comma 2, lett. a), “[…] la stazione appaltante può procedere ad 

affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 

requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-

professionali, ove richiesti”; 

VISTI gli schemi di atti di gara (avviso, disciplinare e relativi allegati) a tale scopo 

predisposti; 

DETERMINA 

▪ di confermare, per la presente procedura, nell’incarico di RUP il Dott. Roberto 

Paglialonga e di nominare DEC la d.ssa Daniela Teresa Maria Messina; 

 

▪ di autorizzare l’avvio della procedura finalizzata all’affidamento, ai sensi dell’art. 

36, comma 2, lett. a) del Codice, dell’appalto avente ad oggetto del servizio di 

sorveglianza sanitaria ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., per la durata di 12 

mesi, per la Direzione di Coordinamento Metropolitano di Milano; 

 

▪ di approvare a tal fine tutti gli atti di gara, facendone integralmente propri i relativi 

contenuti; 

 

▪ di conferire mandato al RUP, Dott. Roberto Paglialonga, per i successivi incombenti 

di svolgimento della procedura; 

 

▪ di assumere che, ai fini della selezione della migliore offerta, venga applicato il 

criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis e 95, comma 4 del 

Codice; 

 

▪ di autorizzare la spesa complessiva pari a € 37.916,90 IVA esente, da imputare 

sul capitolo 4U110405205, dell’esercizio finanziario 2020 e 2021, come da 

prenotazione di spesa di cui in premessa;           

▪ di non richiedere all’operatore economico la presentazione di una garanzia 

provvisoria ai sensi dell’art. 93, comma 1, ultimo periodo del Codice, per la misura 

modica dell’importo di affidamento, ma di richiedere la garanzia definitiva, di cui 

all’articolo 103, del Codice. 

 

 

Il Direttore di Coordinamento Metropolitano  

Gregorio Tito 

 

ORIGINALE FIRMATO 

 

 

 

 


